
Parte il dopo Lippi, Donadoni: «Continuità»
Presentato il nuovo ct. L’appello a Totti: «È ancora giovane». Esordio il 16 agosto con la Croazia

«VOGLIO DARE CONTINUITÀ al lavoro di

Lippi, mettendoci del mio». Questo l’annun-

cio di Roberto Donadoni, nel suo primo gior-

no da ct della Nazionale. Ieri mattina l’ex tec-

nico del Livorno ha fir-

mato a Roma un con-

tratto biennale con la

Federcalcio, poi nel

pomeriggio è stato presentato in
un’affollatissima conferenza
stampa. Tanta l’emozione sul vol-
to dell’ex ala del Milan, il più gio-
vane tecnico nella storia della Na-
zionale. Molto formale nel suo
abito nero, Donadoni cercava con-
tinuamente con gli occhi il suo ex
compagno in rossonero Demetrio
Albertini, ora vicepresidente del-
la Figc. Colui che ha caldeggiato
il suo ingaggio, e che ieri sembra-
va il guardaspalle silenzioso di un
allenatore non abituato a un palco-
scenico importante come quello
azzurro. Accanto ad Albertini, se-
deva un accigliato Gigi Riva.
L’unico senza cravatta in uno
staff federale in cui spiccava l’al-
legria del commissario straordina-
rio della Figc, Guido Rossi. È sta-
to proprio Rossi ad aprire la confe-
renza, spiegando che «Donadoni
avrà il compito di riunificare tutte
le componenti del calcio sotto la
Nazionale. È un tecnico che gode
di un consenso unanime e non
penso che sia troppo giovane. Al-
la sua età (43 anni a settembre,
ndr) due presidenti degli Stati
Uniti erano già in carica..». Poi so-
no iniziate le domande al tecnico,
il quale ha chiarito che nella sua
Italia non ci saranno grandi novità
rispetto alla squadra che ha vinto
in Germania: «Un’idea di come
far giocare l’Italia ce l’ho già. Di
sicuro voglio dare continuità al la-
voro di Lippi e, non mi discosterò
molto dalla schema che usava
lui». Il nuovo ct però vuole ringio-
vanire la rosa: «La carta d’identità
avrà la sua importanza e daremo
spazio alle nuove leve, cercando
di integrarle con i giocatori più
esperti». Molti dei quali però vor-
rebbero lasciare la Nazionale,
compreso Totti. A lui Donadoni
ha riservato grandi elogi: «Lui è
un giocatore indispensabile e un
patrimonio del calcio, per di più
ancora giovane. Dubito che la sua
decisione di lasciare l’azzurro sia
inderogabile, e gli parlerò per far-
lo rimanere, come farò con gli al-
tri». Il ct, che tra qualche giorno
annuncerà i componenti del suo
staff, inizierà in tempi brevi a visi-
tare i vari club «perché il dialogo
con giocatori e allenatori è fonda-
mentale». Il tempo però stringe:
tra due mesi la Nazionale affronte-
rà le prime partite di qualificazio-
ne per gli Europei, contro la Litua-
nia e la Francia rispettivamente, il
2 e il 6 settembre). «Gare impor-
tante e difficili» secondo Donado-
ni, che ha parlato anche dal caso
Zidane-Materazzi: «È una situa-
zione già chiusa: io comunque, da
giocatore, non mi sarei mai per-

messo di reagire con una testata
ad una provocazione». Poche ed
evasive le parole su Calciopoli:
«Le sentenze non mi toccano e
non spetta a me giudicarle. Lo slit-
tamento dei campionati sarebbe
un ulteriore danno ma noi dobbia-
mo comunque prepararci al me-
glio». Donadoni insomma non ha
paura: neppure del peso della cop-
pa del Mondo: «La mia è una re-
sponsabilità non da poco, ma è
meglio avere alle spalle la coppa
di Berlino che nulla». L’esordio
in panchina arriverà il 16 agosto
contro la Croazia, a Taranto con-
tro la Croazia.

■ Il mercato più frenetico degli ul-
timi anni: è quello che sta scaturen-
do dalle sentenze relative a Calcio-
poli.
I TORMENTIDEL DIAVOLO È sta-
to il club meno colpito dalla Caf,
ma l'esclusione dalla prossima
Champions League potrebbe diven-
tare un ottimo pretesto per alcuni
dei suoi assi. È il caso di Kakà, per
cui il Real Madrid ha offerto 50 mi-
lioni. Ieri il giocatore ha smentito
l’intervista quotidiano spagnolo
"As", in cui spiegava che «il Real è
un club grande quanto il Milan, e
forse di più quindi il suo interessa-
mento mi lusinga». Ma il giocatore
è propenso a trasferirsi a Madrid. Il
Milan continua a dichiararlo incedi-
bile, ma potrebbe cambiare idea di

fronte a una gigantesca offerta del
Chelsea, pronto a pagare 100 milio-
ni per il fantasista brasiliano. Sirene
britanniche anche per Pirlo e Gattu-
so. Il regista è seguito da Manche-
ster United, Chelsea, Real e Bayern
Monaco, e ha voglia di un'esperien-
za all'estero, preferibilmente in Spa-
gna . Gattuso invece dovrebbe re-
stare. Intanto ieri il portiere Abbiati
è stato ceduto in prestito al Torino.
Una mossa che ha indispettito la Ju-
ventus, che voleva tenerlo. «Visto
questo sgarbo - ha spiegato il ds
bianconero Alessio Secco -, cado-
no i presupposti perché Buffon va-
da al Milan».
IL SUPERMERCATO DELLE
GRANDI «Non diventeremo un su-
permercato», ripetono da giorni i

dirigenti juventini. Ma l'esodo dei
campioni da Torino pare inevitabi-
le. Per Cannavaro è ormai guerra
aperta tra Real e Chelsea. In Spa-
gna assicurano che il difensore arri-
verà a Madrid, I britannici vogliono
rilanciare, offrendo 16 milioni. Ma
il Real, che oggi manderà a Torino
un suo emissario, è favorito. A Ma-
drid dovrebbero arrivare anche
Emerson e Zambrotta, seguito però
anche dal Chelsea e dal Milan.nelle
ultime ore però il Manchester Uni-
ted ha accresciuto il pressing sul
club. Agli inglesi interessano diver-
si giocatori bianconeri, tra cui il
portiere Buffon. Ieri il ds biancone-
ro ha chiarito che (ambito anche dal
Milan). «Faremo offerte per uno o
due giocatori», ha detto ieri il tecni-

co del Manchester Ferguson. Nel
frattempo Thuram sembra vicinissi-
mo al Barcellona. Offerte dalla Spa-
gna anche per Camoranesi (Valen-
cia e Real Saragozza).
ALL'ASSALTO DELLE RIVALI Ri-
masta fuori da Calciopoli, l'Inter
può puntare in alto, anche grazie ai
rinforzi che prenderà dagli altri
club. I nerazzurri cercano innanzi-
tutto un attaccante. Il più gradito ri-
mane Toni, per cui sono arrivate an-
che offerte del Bayern Monaco e
del Tottenham Piacciono anche
Trezeguet e Ibrahimovic. Il princi-
pale obiettivo dei nerazzurri per il
centrocampo è invece Vieira, segui-
to anche dal Manchester United
(che conta sulla preferenza del gio-
catore). l.d.c.

MERCATO Zambrotta vicino al Chelsea, Cannavaro al Real. Il Milan prova a tenere le sue stelle
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ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 18 luglio
NAZIONALE 13 17 28 85 73
BARI 30 59 3 83 4
CAGLIARI 28 73 53 15 31
FIRENZE 3 29 35 84 19
GENOVA 64 86 27 9 56
MILANO 27 6 86 1 21
NAPOLI 38 59 61 12 14
PALERMO 60 43 66 2 53
ROMA 43 81 67 45 82
TORINO 82 58 84 62 39
VENEZIA 50 81 3 80 29

inbreve

PARE IVAN BASSO, ha la stessa
maglia e una faccia molto simile.
Sulla cima dell’Alpe d’Huez arri-
va da solo Frank Schleck. Lussem-
burghese come Charlie Gaul, è
uno che va forte tutto l’anno come
dimostra la vittoria all’Amstel. Ha
staccato Cunego a 2 km dalla vetta
dopo essere andati in fuga (assie-
me ad un’altra ventina di corrido-
ri) dopo meno di 30 chilometri. Il
mitico Izoard, il pedalabile Col de
Lautaret e gli storici ventun tornan-
ti della salita più famosa del mon-
do. Ha reso vano il sogno della pri-
ma vittoria italiana a questo Tour.
Una quasi realtà fino ad un km pri-
ma con Mazzoleni a far compa-
gnia al duo e ancor prima con Gar-
zelli (alla fine buon terzo) a domi-
nare da solo l'Izoard. E invece l’Al-
pe d’Huez rimane la montagna de-
gli olandesi, che ci precedono di

una sola vittoria nell’albo d’oro. Il
veronese se l’è giocata male scat-
tando troppo presto nel tratto più
duro dell’erta (i primi chilometri)
dimostrando ancora la sua inespe-
rienza tattica.
Dietro intanto i candidati alla ma-
glia gialla confermavano il loro li-
vello modesto giocando in difesa
con i soli Kloden e Landis a fare ti-
midamente selezione. Non che si
sia deciso qualcosa per la vittoria
finale perché Landis ha, sì, ripreso
la maglia gialla ma gli inseguitori
sono ancora tutti in gara. Il più bril-
lante è stato Kloden, mai visto così
brillante in salita che ha tirato per
quasi tutta l’Alpe d’Huez con Lan-
dis che stava a ruota salvo scattare
due volte senza essere troppo con-
vinto. Neanche tanto in verità, vi-
sto che dopo tutto hanno perso po-
co dalla nuova maglia gialla

(1’11” Menchov, 1’39” Evans).
Anche la vittima sacrificale Perei-
ro Sio si è difeso meglio del previ-
sto, perdendo la maglia gialla rega-
latagli da Landis per soli 10”.
Dopo il giorno di riposo nessuno
dei cosiddetti grandi si sente in gra-
do di prendere in mano la corsa. La
fuga che rappresenta tutte le squa-
dre è una buona scusa per non tira-
re con la sola Illes Balears a con-
trollare. Garzelli scatta sull’Izo-
ard, scollina solo ma poi deve
aspettare gli ex compagni perché
c’è troppa pianura prima dell’Alpe
d’Huez. Mentre Boonen si ritira,
rientrano tutti compreso l’ex favo-
rito Hincapie. Sono i Csc ad essere
in maggioranza con Zabriskie e
Voigt a mantenere il vantaggio sui
3’. Inizia la salita e subito Cunego
prova a forzare i tempi. Schleck è
il primo a rispondergli assieme.

L’ultima tirata è a 5 dalla vetta poi
Cunego finisce la benzina con Sch-
leck che non infierisce e Mazzole-
ni che rientra. Dietro Menchov si
stacca subito, trova qualche aiuto e
alla fine arriva davanti a Cadel
Evans che cede di schianto molto
dopo. I fuggitivi che si staccano di-
ventano punti di appoggio (Axel
Merkcx per Landis, Mazzoleni per
Kloden). Cunego riesce a tenersi la
piazza d’onore, Garzelli toglie a
Landis l’abbuono del terzo posto.
In classifica generale dopo Pereiro
(a 10”) c’è ancora il francese Des-
sel (2’02”), poi Menchov (2’12”),
Menchov (2’12”), Sastre (2’17”),
Kloden (2’29”) e Evans (2’56”).
Oggi si riparte con Galibier, Croix
de Fer, Mollar ed arrivo in salita a
La Toussire. Se qualcuno a gambe,
è la tappa giusta.
 MassimoFranchi

LO SPORT

■ di Luca De Carolis / Roma

INTV

Legacalcio
● È Cellino il reggente

Il patron delCagliari avrà
la rappresentanza legale della
Lega calcio fino al prossimo
26 luglio,giorno incui è
convocata l'assembleaper
l'elezionedel nuovo
presidente.

TestatadiMaterazzi
● Fifa ascoltaZidane

Dopoaversentito la versione
diMarco Materazzi la
CommissioneDisciplinare
dellaFifaascolterà Zinedine
Zidanedomanialle10.30,
nell'ambitodell'inchiesta
apertaper fare lucesullo
scontro tra i due giocatori,
durante la finale mondiale.
Zidanesaràaccompagnato
dalPresidentee dalDirettore
Generaleaggiuntodella
Federcalcio francese.

Formula1
● Renault suRaikkonen

Lovorrebbe ingaggiareper la
prossimastagione,al posto
del campionedel mondo in
caricaAlonso, in partenza
verso laMcLaren. «Stiamo
parlandoconRaikkonen e' la
nostrapriorità».Hadetto il
presidentedellascuderia
franceseAlain Dessas.

Basket inLibano
● Interrotti allenamenti

Lanazionaleha dovuto
interromperegli allenamenti a
causadella guerracon Israele.
Il Libano, cheha centratouna
storicaqualificazioneai
mondial, chepartiranno traun
mese inGiappone, dovrebbe
lasciare il paese domenica per
riprendereall'estero la
preparazione. «Ma -dice il
coachCoughter - non
sappiamoancora quello che
succederà». IlCt ha
raccontatoche «durante il
primo attacco israeliano
volevamocontinuaread
allenarci,ma le facce
preoccupatedeigiocatori mi
hannoconvinto a rispedirli a
casa».Schleck e Cunego Foto Reuters
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Il nuovo commissario tecnico della Nazionale Roberto Donadoni Foto di Giampiero Sposito/Reuters

Per celebrare l'85esimo compleanno della
moto Guzzi e lanciare la nuova Norge 1200,
14 Granturismo partiranno lunedì dalla sede
di Mondello (Lecco). Arriveranno a Capo
Nord. La stessa impresa fu condotta in
solitaria nel 1928 dal fondatore del marchio
Giuseppe Guzzi in sella ad una Gt 500
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